
Schiaffo
al governo
LA CORTE DEI CONTI:

POCHE “COPERTURE”

Montepremi • 3.964.858,82 5+ stella €

Nessun 6 Jackpot  € 109.230.182,86 4+ stella €  49.643,00

Nessun 5+1 € 3+ stella € 2.392,00

Vincono con punti 5 € 99.121,47 2+ stella € 100,00

Vincono con punti 4 € 496,43 1+ stella € 10,00

Vincono con punti 3 € 23,92 0+ stella € 5,00

VOCI

D’AUTORE

Nazionale 72 44 58 73 31
Bari 36 1 27 60 53
Cagliari 3 14 22 74 40
Firenze 42 33 75 28 21
Genova 6 70 19 8 76
Milano 66 24 41 37 83
Napoli 27 25 67 90 84
Palermo 10 73 56 66 70
Roma 17 83 24 78 86
Torino 35 56 5 32 87
Venezia 61 74 68 12 47

SCRITTORE

lotto

Giancarlo
De Cataldo

COSA

INSEGNANO

LE FIABE

I numeri del Superenalotto Jolly SuperStar

34 36 61 62 78 88 55 20

www.unita.it

l’Unità + € 9,90 dvd e cd - rom “Pimpa: una giornata speciale” tot. € 10,90

D
ogma: nelle fiabe, i cat-
tivi non cambiano mai.
Nascono malvagi e mal-
vagi muoiono, e di mor-

te crudele, possibilmente per ma-
no dell'eroe di turno. La punizio-
ne del colpevole (strega, brigan-
te, orco che sia) ha il forte valore
simbolico di lezione di vita per il
bambino: se il male è sconfitto e il
bene trionfa, allora si può anche
andare avanti, con coraggio e sen-
za paura. O, meglio, imparando a
sconfiggere la paura dopo averla
sperimentata. Passaggio necessa-
rio e ineludibile, perché la paura
la sconfiggi solo se la conosci. A
ogni protagonista - altro dogma -
spetta un antagonista. Frequente
è l'inversione dei ruoli: una storia
raccontata dal punto di vista del
cattivo farà di costui il protagoni-
sta, e al buono toccherà la parte
dell'antagonista. Nelle narrazioni
più sofisticate, ai dogmi si aggiun-
gono corollari che ne complicano
la tessitura. Il principale di questi
corollari è il cambiamento. Si han-
no così buoni che, sedotti dal ma-
le, diventano cattivi, e cattivi che,
conosciuto il bene, vi cedono.
Esempio noto: la manzoniana
conversione dell'Innominato. Co-
me Manzoni insegna, perché una
conversione “funzioni” occorro-
no due condizioni: che sia prece-
duta e accompagnata da un trava-
glio interiore e che produca effet-
ti. Per “effetti” si intendono due
possibili alternative: o il converti-
to, schiacciato dal peso del male
commesso, si ritira a meditare, op-
pure, con una condotta positiva,
determina egli stesso il trionfo del
bene, annullando le conseguenze
delle cattive azioni prima perpe-
trate. La seconda scelta è quella
preferita da tutti i bravi costrutto-
ri di storie: un po' perché di un
convertito che si straccia le vesti
salmodiando “oh quant'ero catti-
vo” non si sa che farsene, ma so-
prattutto perché lettori e spettato-
ri, prima di accordare il proprio fa-
vore al convertito, esigono, in
cambio, qualcosa di concreto.❖
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10eLotto
1 3 6 10 14 17 24 25 27 33

35 36 42 56 61 66 70 73 74 83
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